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1a AVVENTO   B  

RITI DI INTRODUZIONE  

ANTIFONA D’INGRESSO (Sal 24, 1-3) 

A te, Signore, innalzo l’anima mia, mio 

Dio, in te confido: che io non resti delu-

so! Non trionfino su di me i miei nemi-

ci! Chiunque in te spera non resti delu-

so.  

V. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 

Spirito Santo.  

R. Amen. 

V. La grazia del Signore nostro Gesù Cri-

sto, l’amore di Dio Padre e la comunione 

dello Spirito Santo siano con tutti voi. 

R. E con il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE 

V. Gesù Cristo, il giusto, intercede per noi 

e ci riconcilia con il Padre: per accostarci 

degnamente alla mensa del Signore, invo-

chiamolo con cuore pentito. 

Segue una breve pausa di silenzio. 

V. Signore, che sei venuto nel mondo per 

salvarci, Kýrie, eléison.  

R. Kýrie, eléison. 

V. Cristo, che vieni a visitarci con la gra-

zia del tuo Spirito, Christe, eléison. 

R. Christe, eléison. 

V. Signore, che verrai un giorno a giudica-

re le nostre opere, Kýrie, eléison. 

R. Kýrie, eléison. 

V. Dio Onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 

alla vita eterna. 

R. Amen.  

COLLETTA 

V. O Dio nostro Padre, suscita in noi la 

volontà di andare incontro con le buone 

opere al tuo Cristo che viene, perché egli 

ci chiami a sé nella gloria a possedere il 

regno dei cieli. Per il nostro Signore Gesù 

Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e re-

gna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli.  

R. Amen.  

LITURGIA DELLA PAROLA  

PRIMA LETTURA 

Dal libro del profeta Isaìa (63,16b-17.19b; 64,2-7) 

Tu, Signore, sei nostro padre, da sempre ti 

chiami nostro redentore. Perché, Signore, 

ci lasci vagare lontano dalle tue vie e lasci 

indurire il nostro cuore, cosi che non ti 

tema? Ritorna per amore dei tuoi servi, 

per amore delle tribù, tua eredità. Se tu 

squarciassi i cieli e scendessi! Davanti a te 

sussulterebbero i monti. Quando tu com-

pivi cose terribili che non attendevamo, tu 

scendesti e davanti a te sussultarono i 

monti. Mai si udì parlare da tempi lontani, 

orecchio non ha sentito, occhio non ha vi-
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sto che un Dio, fuori di te, abbia fatto tan-

to per chi confida in lui. Tu vai incontro a 

quelli che praticano con gioia la giustizia 

e si ricordano delle tue vie. Ecco, tu sei 

adirato perché abbiamo peccato contro di 

te da lungo tempo e siamo stati ribelli. 

Siamo divenuti tutti come una cosa impu-

ra, e come panno immondo sono tutti i 

nostri atti di giustizia; tutti siamo avvizziti 

come foglie, le nostre iniquità ci hanno 

portato via come il vento. Nessuno invo-

cava il tuo nome, nessuno si risvegliava 

per stringersi a te; perché tu avevi nasco-

sto da noi il tuo volto, ci avevi messo in 

balìa della nostra iniquità. Ma, Signore, tu 

sei nostro padre; noi siamo argilla e tu co-

lui che ci plasma, tutti noi siamo opera 

delle tue mani.  

Parola di Dio.  

R. Rendiamo grazie a Dio. 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 79) 

R. Signore, fa’ splendere il tuo volto e 

noi saremo salvi. 

* Tu, pastore d’Israele, ascolta, seduto sui 

cherubini, risplendi. Risveglia la tua po-

tenza e vieni a salvarci. R. 

* Dio degli eserciti, ritorna! Guarda dal 

cielo e vedi e visita questa vigna, proteggi 

quello che la tua destra ha piantato, il fi-

glio dell’uomo che per te hai reso forte. R. 

* Sia la tua mano sull’uomo della tua de-

stra, sul figlio dell’uomo che per te hai re-

so forte. Da te mai più ci allontaneremo, 

facci rivivere e noi invocheremo il tuo 

nome. R. 

SECONDA LETTURA 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo 

ai Corinzi (1,3-9) 

Fratelli, grazia a voi e pace da Dio Padre 

nostro e dal Signore Gesù Cristo! Rendo 

grazie continuamente al mio Dio per voi, 

a motivo della grazia di Dio che vi è stata 

data in Cristo Gesù, perché in lui siete sta-

ti arricchiti di tutti i doni, quelli della pa-

rola e quelli della conoscenza. La testi-

monianza di Cristo si è stabilita tra voi co-

sì saldamente che non manca più alcun 

carisma a voi, che aspettate la manifesta-

zione del Signore nostro Gesù Cristo. Egli 

vi renderà saldi sino alla fine, irreprensibi-

li nel giorno del Signore nostro Gesù Cri-

sto. Degno di fede è Dio, dal quale siete 

stati chiamati alla comunione con il Figlio 

suo Gesù Cristo, Signore nostro! 

Parola di Dio.  

R. Rendiamo grazie a Dio. 

CANTO AL VANGELO (Sal 84,8) 

Alleluia, alleluia. 

Mostraci, Signore, la tua misericordia e 

donaci la tua salvezza. 

Alleluia. 

VANGELO  

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito. 

 Dal Vangelo secondo Marco (13, 33-37) 

R. Gloria a te, o Signore. 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepo-

li: «Fate attenzione, vegliate, perché non 

sapete quando è il momento. È come un 

uomo, che è partito dopo aver lasciato la 

propria casa e dato il potere ai suoi servi, 

a ciascuno il suo compito, e ha ordinato al 

portiere di vegliare. Vegliate dunque: voi 

non sapete quando il padrone di casa ri-

tornerà, se alla sera o a mezzanotte o al 

canto del gallo o al mattino; fate in modo 

che, giungendo all’improvviso, non vi 

trovi addormentati. Quello che dico a voi, 

lo dico a tutti: vegliate!». 

Parola del Signore.  

R. Lode a te, o Cristo. 

OMELIA  

PROFESSIONE DI FEDE 



Credo in un solo Dio, Padre onnipoten-

te, creatore del cielo e della terra, di 

tutte le cose visibili e invisibili. Credo in 

un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito 

Figlio di Dio, nato dal Padre prima di 

tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, 

Dio vero da Dio vero, generato, non 

creato, della stessa sostanza del Padre; 

per mezzo di lui tutte le cose sono state 

create. Per noi uomini e per la nostra 

salvezza discese dal cielo, e per opera 

dello Spirito santo si è incarnato nel se-

no della vergine Maria e si è fatto uo-

mo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 

Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno 

è risuscitato, secondo le Scritture, è sali-

to al cielo, siede alla destra del Padre. E 

di nuovo verrà, nella gloria, per giudi-

care i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. Credo nello Spirito Santo, 

che è Signore e dà la vita, e procede dal 

Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Fi-

glio è adorato e glorificato, e ha parlato 

per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, 

una santa cattolica e apostolica. Profes-

so un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei 

morti e la vita del mondo che verrà. 

Amen.  

PREGHIERA DEI FEDELI 

V. Nell’attesa dell’avvento glorioso del 

nostro Redentore, rivolgiamo suppliche al 

Padre che è nei cieli, perché susciti in tutti 

il desiderio della salvezza e ci soccorra in 

ogni necessità. 

R. Visita il tuo popolo, Signore. 

* Per la Chiesa: nel nuovo Anno liturgico, 

rinnovi il suo impegno missionario, per-

ché tutti gli uomini giungano all’incontro 

con il Salvatore. Preghiamo. R. 

* Per i governanti: promuovano ovunque 

una pace duratura, la giustizia sociale, la 

salvaguardia del creato, la libertà religio-

sa. Preghiamo. R. 

* Per coloro che hanno perduto la speran-

za: la benevolenza e la sollecitudine dei 

battezzati facciano rifiorire la fiducia nei 

loro cuori. Preghiamo. R. 

* Per i giovani: attirati da Cristo, primo-

genito dell’umanità nuova, ispirino a lui le 

scelte di vita. Preghiamo. R. 

* Per tutti noi: l’ascolto assiduo della pa-

rola di Dio ci illumini per scorgere nella 

realtà quotidiana la presenza viva e conso-

lante del Signore Gesù. Preghiamo. R. 

V. O Padre, accogli queste nostre suppli-

che e donaci il tuo Spirito, perché restia-

mo saldi nella fede, gioiosi nella speranza, 

operosi nella carità. Per Cristo nostro Si-

gnore.  

R. Amen. 

LITURGIA EUCARISTICA  

V. Pregate, fratelli e sorelle, perché il sa-

crificio della Chiesa, in questa sosta che la 

rinfranca nel suo cammino verso la patria 

del cielo, sia gradito a Dio Padre onnipo-

tente. 

R. Il Signore riceva dalle tue mani que-

sto sacrificio a lode e gloria del suo no-

me, per il bene nostro e di tutta la sua 

santa Chiesa. 

SULLE OFFERTE 

V. Accogli, o Signore, il pane e il vino, 

dono della tua benevolenza, e concedi che 

il nostro sacrificio spirituale compiuto nel 

tempo sia per noi pegno della redenzione 

eterna. Per Cristo nostro Signore. 

R. Amen.  

PREFAZIO DELL’AVVENTO I/A 

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito.  



V. In alto i nostri cuori. 

R. Sono rivolti al Signore. 

V. Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. 

R. È cosa buona e giusta.  

V. È veramente giusto renderti grazie e in-

nalzare a te l’inno di benedizione e di lo-

de, Padre onnipotente, principio e fine di 

tutte le cose. Tu ci hai nascosto il giorno e 

l’ora in cui Cristo, tuo Figlio, Signore e 

giudice della storia, apparirà sulle nubi del 

cielo rivestito di potenza e di splendore. In 

quel giorno tremendo e glorioso passerà il 

mondo presente e sorgeranno cieli nuovi e 

terra nuova. Ora viene incontro a noi, in 

ogni uomo e in ogni tempo, perché lo ac-

cogliamo nella fede e testimoniamo 

nell’amore la beata speranza del suo re-

gno. Nell’attesa del suo ultimo avvento, 

insieme agli angeli e ai santi, cantiamo 

unanimi l’inno della tua gloria: Santo, 

Santo, Santo il Signore Dio dell'univer-

so. I cieli e la terra sono pieni della tua 

gloria. Osanna nell'alto dei cieli. Bene-

detto colui che viene nel nome del Si-

gnore. Osanna nell'alto dei cieli.  

MISTERO DELLA FEDE 

Annunciamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta. 
 

RITI DI COMUNION E  

V. Guidati dallo Spirito del Signore e il-

luminati dalla sapienza del Vangelo osia-

mo dire:  
Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 

e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male.  

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Cf, Lc 21,36) 

Vegliate, perché non sapete né il giorno 

né l’ora.  

DOPO LA COMUNIONE 

V. La partecipazione a questo sacramento, 

che a noi pellegrini sulla terra rivela il 

senso cristiano della vita, ci sostenga, Si-

gnore, nel nostro cammino e ci guidi ai 

beni eterni. Per Cristo nostro Signore. 

R. Amen.  

RITI DI CONCLUSIONE  

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito.  

V. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e 

Figlio  e Spirito Santo. 

R. Amen. 

V. Nel nome del Signore, andate in pace. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

 

 


